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Dopo lo straordinario lieto evento nell'ospedale di Oldham 

Ora si pensa di regolare con una legge 

Cercavano carte di identità in bianco 

Tre terroristi assaltano 
il concepimento dei «bimbi in provetta» municipio del Comasco 
,a proposta viene dalla Federazione internazionale dei diritti dell'uomo - Conferenza stampa del L'attacco ieri mattina al Comune di Montano Lucino - Rinchiusi in uno stanzino e imbava-
inecologo che ha assistito al parto - Neonata e madre godono ottima salute - Perché il cesareo I gliati i tre impiegati - Attentato dinamitardo contro una caserma dei CC vicino a Milano 

I.ONDHA — Ln « bimba in 
provetta * sta bene. A due 
giorni dalla sua unicità, av­
venuta grazie ad un metodo 
.scientifico .senza precedenti. 
i medici hanno annunciato 
che sia la neonata che la sin 
giovane madie godono di ot­
tima salute. Ieri si è appre­
so che il parto è stato anti­
cipato di una .settimana, in 
tervencndo con un taglio ce­
sareo, poiché c'era il perko 
lo di una inio.ssica£Ìoiic del 
sangue. Adesso. però, non c'è 
alcuna preoccupa/ione. Il ni 
iiceologo che ha realizzato 1' 
intervento, Patrick Steptoe. in 
una conferenza stampa ha di 
chiarate) che la neonata « c'­
uscita gridando a squan Ì.I 
Cola e l'espirando molto he 
ne >; > e- una bimba bella e 
normale >. ha poi aggiunto 

Il personale dell'ospedale di 
Oldham — cime e avvenuto 
l'intervento — lui raccontato 

che l'altra notte il padre del 
la bambina, John Broun, cor­
reva per ì corridoi piangendo. 
abbracciando chiunque incon­
trava e gridando: * Ho una 
bambina! «•. 

Il ginecologo Patrick Step­
toe e il fisiologo Robert Kri-
vvarcK. che insieme hanno 
realizzato l'inedito esperimen­
to .scientifico, ieri sono stati 
assediati da duecento gior­
nalisti che ixiiievano doman 
de di ogni tipo. 

La \ icenda della \ bimba in 
provetta x. intanto, è stata af 
frontata anche dall'esecutivo 
della Federa/ione internazio­
nale dei diritti dell'uomo, riu­
nitoli ieri a Roma. Al ter 
mine del dibattito, il vicepre 
-adente, OM. Rancherà, ha af­
fermato che di fronte ad una 
tecnica cosi avanzata di fe­
condazione sorge anche un 
problema di regolamentazio 
ne legislativa. 

Una novità 
da usare bene LONDRA — La signora Lesley Brown con un giornale che d à la storica notizia 

// periodo di tempo in cui 
viviumo ci riserva indubbia­
mente la realizzazione di con­
fluiste della scienza biologi­
ca di notevole valore sia teo­
rico che pratico. 

La * bimba nata in pro-
vetta* è il titolo con cut la 
stampa e la radiotelevisione 
hanno annunciato la fine di 
un « esperimento » program­
mato per dare felicità ad una 
coppia di operai inglesi (co­
si almeno sono presentati dal­
la stampa i due coniugi, forse 
per dare maggiore valore so­
ciale alla realizzazione). 

S'ella primavera di quesl' 
anno, per diverse settimane, 
la stampa ha diffuso e com­
mentato la notizia di un'al­
tra rivoluzionaria presunta 
realizzazione biologica. la 
« clonazione > di un essere 
umano, cioè la nascita di un 
bimbo die avrebbe avuto ori 
pine dal trapianto de' nucleo 
di una cellula di un ricco in­
dustriale americano in una 
cellula-uovo di una donna che 
xi era prestata come «• ge­
stante » occasionale, retribui­
ta per un simile evento. In 
tinello occasione, tuttavia, si 

trattava di un ingegnoso ri­
trovato di un celebre gior­
nalista divulgatore di fatti 
scientifici. David 17. Rorvik. il 
tinaie poi ha diffuso insieme 
ad una serie di particolari 
molto vaghi e senza alcuna 
fondatezza scientifica tutta la 
storia in un libro tradotto in 
tutte le lingue. 

Questa volta la notizia è più 
controllabile: sia perché si 
tratta di un tentativo atten­
dibile a cui diversi ricerca­
tori lavoravano da diversi an­
ni. sia perché c'è stata una 
conferenza stampa dei due 
medici ricercatori che hanno 
realizzato l'evento. 

Secondo quanto riportato, i 
fatti si sarebbero svolti nel 
modo seguente. Una signora 
inglese, Lesleg Brown. ave 
va un difetto congenito ai suoi 
organi genitali: sembra infat­
ti che non esistesse una co­
municazione fra le trombe di 
t'alloppio, che derivano dalle 
ovaie e nella quali viene la 
fecondazione della cellula uo­
vo con lo sperma maschile 
che risale fin li. e l'utero, 
in cui deve ricadere l'ovulo 
fecondato per dare origine al­

l'embrione. In tali condizioni 
la signora Brown non avreb­
be potuto avere mai figli. I 
due medici inglesi. Patrick 
Steptoe e Robert Edwards, da 
molti anni impegnati in que­
sti studi di fecondazione arti­
ficiale e allevamento dell'em­
brione in vitro per un periodo 
iniziale, seguito da trapianto 
in utero del primo abbozzo 
embrionale, hanno quindi pre­
levato una cellula-uovo alla 
signora Brown durante uno 
dei suoi cicli normali, ed han­
no effettuato la fecondazione 
artificiale in provetta con lo 
sperma prelevato dal marito, 
il signor Gilbert Brown. Dopo 
averne constatata l'avvenuta 
fecondazione e le prime divi­
sioni cellulari, i due ricerca 
tori hanno trapiantato questo 
piccolo numero di cellule em­
brionali nell'utero della ma­
dre. Il risultato è stata la 
nascita di una bimba, la cui 
origine, la provetta, deve es­
sere considerata soltanto con 
un ambiente artificiale in cui 
è stato possibile l'incontro 
dello sfierma paterno con V 
ovulo materno. 

Tutta la gestazione si è 

svolta in modo completamen­
te normale. Quali le conse 
guenze rilevanti di questa 
realizzazione'.' Innanzitutto un 
progresso notevole di cono­
scenze scientifiche sulle con 
dizioni della fecondazione ar­
tificiale di cellule uovo uma­
ne e sul successivo iniziale al­
levamento dell'embrione * in 
vitro ». Un argomento, questo, 
a cui la scienza medica si 
dedica da diverso tempo e 
che nel '60 procurò molte 
critiche e polemiche al no­
stro ricercatore di Bologna. 
il professor Daniele Petratti. 

Dal punto di vista pratico. 
una possibilità di superare 
alcuni casi di anomalie che 
determinano la sterilità tanto 
nell'uomo quanto nella don­
na, e quindi, indubbiamente. 
la nascita di Patricia apre 
delle speranze a milioni di 
coppie prive di prole. 

Saturalmente il successo di 
questa realizzazione dipende­
rà dall'uso che la società sarà 
in grado di fare della sco­
perta. rendendola possibile in 
tutti i casi ed accessibile a 
tutte le coppie. Non credo che 
quanto realizzato in Inghilter­

ra costituisca un pericolo per 
l'umanità: l'unica possibilità 
negativa potrelìbe essine rap 
presentata dalla possibile di­
visione delle donne in due cu 
tegorte. quelle a cui uifidare 
la gestazione e (incile a cui 
affidare il compito di fornire 
le cellule uovo. 

Penso sicuramente che In 
donna in prima persona saprà 
opporsi a tale strumentaliz­
zazione di tipo moderno e che 
la società umana abbia suf 
fidente capacità di controllo 
democratico per impedire. 
come in altre situazioni, un 
metodo completamente falso 
ed errato di utilizzazione di 
una scoperta scientifica di al 
to contenuto umano, nono 
stante la campagna pubblici 
tarla ed il monopolio giorno 
listico costituitosi in Inghil 
terra per la distribuzione del­
le informazioni relative ai 
primi mesi di vitu dimostrino 
l'irresponsabilità e la scarsa 
sensibilità di alcuni settori 
dell'attuale società. 

Nicola Loprieno 
docente di genetica all'uni 
ver sita di Pisa. 

Grave decisione della Cassazione a favore di un gruppo di mafiosi 

Tolto ai giudici il processo ad un boss 
Accolta l'istanza dei legali di Paolo De Stefano: il dibattimento sarà trasferito (per legittima su­
spicione) da Reggio C. a Salerno - Interrogazione PCI - Presa di posizione dei giudici calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Secondo la 
Corte di Cassazione i giudici 
togati e popolari di Reggio 
Calabria .sarebbero prevenuti 
nei confronti delle cosche 
mafiose. Questo in sostanza 
il giudizio che si ricava dalla 
grave decisione pre.-a dalla 
prima sezione della Corte di 
Cassazione (presidente il dot­
tor S?ardM Maselli) la quale 
ha accolto un'istanza eh legit 
lima suspicione presentata 
dagli av venati difensori eh 
Paole) De Stefano, il ho—, 
mafioso eh Archi rinviato a 
giudizio dal giudice- istruttore-
di Reggio Calabria, dottor A 
postini» Cordova. | H T tentato 
cuinc :dio. Il procedimento a 
e arie»» di I)e Stefano ed altri 
è stato rimesse» al tribunale-
di Salerno. La Cassa/ione ha 
inoltre inviate», sempre al tri 
lumai? di Salerno, un altro 
procedimento «elidente ali'uf 
fic io i-tru/ioru- d; Renino 
(H.udice Cordova» ri-icc e- .in 
c<>ra imputato Paole» IV Ste­
fano insieme ad altri IXT O 
mic;d:e» plunau^r.ivrito. 

I-i Ceirte di C.i-sa/ioiìe h i 
mainato il primo provvedi 
n.cnlo affermando e In- pò 
trebberò esistere nv>t:v: eh 
«05 petto Siili 'ril W^iZIrilTlrnio 
dei saldici popolari. mentre 
non si cono.-ve Li motiva/io 
rn- del .secondo provvedimeli 
to di remissione e --t-nrio il 
•.ìriKvdimento ancora MI f . w 
istruttoria. d; competenza 
quindi eli un giurile e- togato 

I-ri vie Onda. ; * T la quale 
Paolo De S:e fan > era sta*.» 
rinviato A giudizio riguarda 
un tentate» einne-idio verifica 
to-j nell'autunno ri< 1 '73 I„i 
matti-ia riti '.!• no\«mb-«- d. 
cinque anni fa. :1 \ i uditore 
ambulante I„.i»ate \eiuic 
centrate» ria nuiruro-. t o o i 
d'arma d.ì fu«vi> datanti al 
Cimitero di Catona ria Paolo 
e Giovanni De- Stefano e- d i 
altri due per uno « -carré» » 
foir.mcs-o ai el..niu drlla fa 
nnulia IX- Ve-far-o Conv -nto 
che non >areb!>e -.» »rac\ i--u 
to I-abate- parla e (a i nomi 

Incomincia qui la tortiti,-.! 
vicenda LMUCI ziana che- la 
Ce>rte rii Criss.izieinc, mn un 
colpo rii mano, h.ì sottratte) 
ai giudici naturali Lanate. 
infatti, quandi» s ' anorce » lie­
to ferite riportate non .sono 

mortali ritratta tutto, for-
iiciirio. guarda caso, una ver­
sione del tutto identica a 
quella che nel frattempo for­
niscono i De Stefano: « Paole» 
non c'entra nulla e Giovanni 
voleva solo mettermi un po' 
di paura ». Il giudice istrut­
tore Francesco Delfino .scar­
cera Paolo De Stefano ix-r 
assoluta mancanza rii indizi. 
e onc cele la libertà provvisoria 
a Giovanni De Stefano per il 
« precario .stato di salute » ed 
incrimina addirittura Lanate 
l>er calunnia. L'istruttoria 
passa nelle mani del dottor 
Cordova che rinvia a giudizio 
Paolo e Giovanni De Stefano. 
Giuseppe- Zito e Giovanni Te­
ttano per teeitato omicidio 

L'altre» incartamento, sot­
tratto se-mire al giudice Cor­
dova. riguarda un crimine-
compiuto nel vive» della guer­
ra fra i De Stefano e i p:i 
ririni rie-IIa * vecchia mafia ». 
Nel proccri,mcnto troviamo 
imputati Paolo De Stefano eri 
«litri per-otirii;t!i. accusati ric-l-
l'oir.i.-iclio di Giacomo Prati­
ve», ciotto t il monaco >. co 
ji'.ito eh don .Mico Tripodi». 
ti :o eie-, h-i-s della vecchia 
;Ì in.r.elicla, ucciso nell'ago 

-to del '77 nel carcero rii 
Po_'gi»»rea!e. Praticò fu colpi 
te» cui 23 colpi eli pistola alla 
te-la nel rione Areni il 2S 
neivcmbre del "74. sni-to 
quattro i!:ornt do:)o Tom.e i 
d:o eh Giovanni De Stefano 
IKC.-<» davanti a! bar * Rttof 
Garden ». nel cestro di Reg­
aio Calabria. 

Allora si ri:—e che l'ornili 
che. rii Praticò era la vendetta 
dei IX- Stefano all'agguato 
de-1 « Roof Garden» e IH- sa 
rebl»e -lato ordinato da Tri 
porio. 

Dae- preHC-si che potevano 
perni-ttorr eh squarcn.ro un 
ve-lo s-,1 questa pote-nte orsa 
ni/za/ione « nmm.ile che- op 
•>r;me- la vita eh intere po;>> 
la/iem. in un periodo io cui. 
come ricordano m wi.\ inter 
rotazione rivolta ai ministri 
dell'Interno o eh Grazia e 
Ciiu-ti/ia j compattili onorew» 
li Francesco Martorrlli. Save­
rio Montehone eri Knza Mar 
chi. « le iniziative rii lotta al 
la mafia che vengono portate 
avanti dallo forze democrati­
che -i fan.io più insistenti». 

Filippo Veltri 

Il generale 

Palombi nuovo 

vicecomandante 

dei carabinieri 
HO.MA II generale di di 
visione Edoardo Palombi è 
il nuovo vicecomandante se 
nerale dell'arma riei carabi 
meri, subentrato al generale 
d; divisione Arnaldo Ferrara. 
che resta al comando gene 
rale de: CC per incarichi 
specie* li. 

La cerimonia ci: insedia 
mento s: e svolta, ieri matti 
na a Roma nel comando d: 
viale Romania. Il comandan­
te generale dell'Arma. s?ene-
ra 'e Corsini ha espresso : 
.suoi auguri ni generale Pa 
lomb: «che lascia il coniando 
della I Div>:one J Pa.strcn 
go » d: Milano) ed ha ricor­
dato le numerose decorazto 
ni da lui conseguite ;n pa.s 
.saio. 

A livelli 

minimi 

l'inquinamento 

costiero 
ROMA — Ancora buone no 
tizie .sullo .stato di inquina 
mento delle ncque costiere 
italiane. A fornirle è il m: 
insterò della Sanità tn ri-spo 
sta ad un articolo sull'inqu: 
namento de! Mediterraneo 
pubblicato recentemente dal 
settimanale tedesco «S te rn» . 
Dai dati statistici in posses 
i»o dell'Istituto superiore del 
la Sanità resulta infatti che 
181.19 per cento dei campio­
ni di acqua d: mare preleva­
ti nel 1977 lungo tutta la co 
rta italiana ha presentato un 
indice di inquinamento infe 
riore a 100 coli per 100 mi 
di acqua di mare. Tale ir.d: 
ce — avverte :i m.m.-tero 
della Sanità e il più re 
strittivo adottato dai var. 
paesi de.la comunità eeoiio 
mica europea 

Decisioni 
del Cipe 

sui prezzi 

dei medicinali 
ROMA — I! ioni.tato nte rm 
rn.-teri.iri- ;H r ì.i programma 
/ione economa a iC.pv» h i .\p 
provato :en -era due rioni» • 
re riguardanti i pr.vzi <U . 
nu-diiinali' ìa prima autor.z 
za in oratici ,'a * liln-ralizza 
Zione » nelle .-pec.alita ad :i-o 
veterriar.o. eori.-entt-ndo .1 
pa.ssagg.o dei prezzi ria un re 
Cimo amnii.ii strato dai C.p 
(Comaato n:t<-rm.n.-:.Tj ».•• 
prozzn a q ie!.o d -empi, t 
« sorve-itìianza J. 

I-Ì seco-H i ri- 1 1* r.i ri» 1 
C:pe mo'i.t.ca 1 ivo.* il inf­
iori.» per la rirt-.-rm.naz o-.e 
dei prt.//. eki.v --K^i Litri ni' • 
c i t . - i - i i : . 

Dal nostro corrispondente 
COMO — l'n commando ar 
mate» ha assaltato ieri matti­
na il municipio di Montano 
Lucine», eoinune alle |)o:te ci. 
Conio. Il itrave atto terrò---
sino è stato compiute» alb­
ore llt.Oà: tre iiieivani arni.iti 
con duo pistole e un in . tu 
hanno fatto irruzione negli 
uffici al pruno piano dell'odi 
1 ILIO elove si trovavano al ';• 
voro tre impiegati: \elol.a 
Meiltom. 2a anni, An'oiic-'la 
Vergani, 21 anni, e- C, - n , 
Cerotti. à'I ami.. i« -ult-nii a 
Montano Lutino Due- te-rr > 
listi erano rii.i-t lioioti me ut v 
il te-ivo, dell'appare nte et i ri' 
20 2f» anni, un metri» e stt'.i i 
ta eh altv / /a . e apell' i',i>' i'.i 
tagliati torti, inanuetla hi i i 
t a. e bilie Jean-, e- un paio 0. 
oitiual: ria -ole ve-icli. ora •> 
viso M.ei|x-rto. 1 tre parlavano 
senza infles-iei le- dialettali. 

Il t oiiini,indo e- IHÌU tratei 
nell'uflitio e ha intimato a d : 
impiccati eh -tare- calmi, uri 
dando: •• L" un'azione proie 
tariu *. DOJM .ivvr chieste» a 
gli impiccati elo\e- fo-sfit» 
tu-toriite le- e aito ci; identità 
e ele»\o tosse la cas-a. i ter 
roristi li hanno rnicinusi in 
uno stanzino al piano terra. 
leu.iti e ìtnbav aitliati con 
iia-tro adesivo Risaliti al 
piano supcriore, i blinditi 
hanno mosso a soqquadro tth 
uffici, strappando dapprima ì 
fili del tele-Ioni» e- |>e>, rt»\'e-
sciando cas-otti e .schedari 
alla rii crea di earte eh icleii 
tità in biani e», oue |)oro non 
hanno innato in quanto era 
no state- depositati-, JK r pie 
cauzione, presso i carabinieri 
di Lurate C.KC-IVIO. 

I tre terron-t ' . che- secondo 
uh impiccati apparivano as-ai 
te-i, si -uno inipo.ssess.iti ri." 
seilrii della cassa. 200 nula '. 
re- circa, e rie-i timbri o s^i'li 
del comune. Prima eh fuggir--
hanno tracciato due scntt.-
con vernice spray ro--a: t'-ia 
falco e martello con la s i. * !. i 
' SAP i- (squadro armato prò 
Iota no) e la frase' » Attac­
chiamo il comando sul terri­
torio». frase. |>er la ve-ri' i. 
abbastanza oscura. 

1 banditi hanno |>oi ge-tta'o 
in un anitolo della stati'.-.. 
sotto il davanzale eh una ti 
destra, una bottiglia meo ì 
diaria che ha bruciato uh -i-
fis.si e annerito i muri. 

Mentre i terroristi conia­
vano l'azione è arrivato u 
cittadino che. rinchiuso an 
ch'osso nello stanzino, ha 
prov veduto pai a liberare : 
primi impiccati non ap|K-na i 
terroristi .-i SCJIIO allontana!1. 
fungendo a Ixrrio eh UU,Ì 
«Sinica» verde. Immediata­
mente sejiie» stati effettuati 
posti di blocco so tutto il 
tornteirio comprose» tra la 
provincia di Varese e- Como. 
ma senza risultate». 

Molti sono eh interrogativi 
che si {longone» eh inquirenti. 
K" la prima volta elio in prò 
vuitia rii Como viene coni 
imito un atto terron-tico eh 
queste» tipo e la scolta eh 
Montane» Lucine» appare, tutto 
sommate», abbastanza -incoia­
re. h" difficile avanzare ;po 
te-; circa la reale natura {>> 
I.tic a e- . fini ri; qui-sto colli­
mando che -. firma «SAP», 
L'azione- app.ire -oprattutto 
dimostrativa. io;i-:ric rato an­
ello il fatto che le- bu-te [».ij.i 
eh-ch impiccati non -ono -ta 
to rubate-, pur e--e-nrio -'..Tt 
tr.iv ite- ria uno rie: te rror -:.. 

Nel comu.ie ri. Montano e.a 
altre- volte orano avvenut: 
tentativi ri: furto, ina pi! non 
.-; t-raiio pm r.jiei.iti eli 
ejjanrio era .-tato ri-tallato 
un -.-'urna ri. allarme . 1! 
-melate». (ìiovrinn; Re»--., e l!e 
pre--.e rie- una Cnn.ta ri. -.r ; 
-tra rial l!»Tó Ha inflitto una 
-i-cinta -traorri.nariri citi con 
.-.ciio eeirnunalt e-ri ha «• 
-pre--o. a no-iie ed !:a ;>->!>-i 
laz.one. !a e o ulani a l) ti fi r 
m.i ih .' -'< -to te-rror.-' i •>. 

MILANO — I danni alla caserma dei CC causati dall'esplosione 

Appartengono ad « Azione rivoluzionaria » 

9 rinvìi a giudizio 
per il sequestro Neri 
Il rapimento andò a monte - Fra gli impu­
tati anche l'anarchico Pasquale Valitutti 

Nostro servizio 
LIVORNO — Con il r u m o a 
«indizio di nove persone, M 
e conclusa l'inchiesta sul tal­
lito sequestro del giovane 
Tito Ne-r: ari opera di un 
collimando eli « Azione nvolu 
zionana ». un gruppo terrori 
stico vicino alle Br, sorto 
dalla scissione eli un gruppo 
anarchico milanese. 

Per il giudice istruttore De 
Pasquale, i responsaliili elei 
piano eliminale sono Vito 
Messriiia, Xi eterni, laureato 
in sociologia a Trento. Sai 
valore Ctnieri. 28 anni, pie 
giudicato per reati comuni. 
Ancelo Monaco, ,'tl anni, an 
che lui eia noto alla polizia 
por rapin.i e sfruttamento 
della prostituzione. Sandro 
Meloni. 2ì anni, ex riipenden 
te dell'Alfa. Pasquale Maria 
Valitutti. 32 anni e l'anarchico 
di Milano che per racioni 
eli salute e stato posto recen­
temente in liberta provvido 
ria» e Gianfranco Faina. -Itt 
anni, genovese, docente uni 
ver.sitario, latitante e Rober­
to Genugiiani. 32 unni, meo 
can.co d. Livorno. 

Dovranno vecler.sela in cor­
te d'.-\ss..so con un pedante 
fardello eh accuse tentato 
sequestro di persona, tentato 
omicidio accravato. {urto, 
truffa, lalso. Altre due pei 
sone. Manrieo Scarlatti . U2 
anni e Chiara Meloni, iiinic-a 
cit-l Monaco, dovranno rispon 
riero ri: fal.-a testimonianza 

Il « ea»o Ner. >• e dunque 
ch:u-o Ke-ponsabiI: materia 
il rio, tallito sequestro .se­
conde» l accusa .-one» Me.s-a 
n.i. Cinieri e Monaco, e he 
f-irono arrestati pochi at t inn 
dopo aver tentato mutilinoli 
te di ;mmob:l.zza re il Lr.e> 
vane N'eri, f.Clio di un face! 
toso armatore, a cui venne 
.-parato un colpo di p.s'ol.i 

alla nuca. I tre spararono 
anche contro eli adenti Ga­
rofalo e Secchi e contro il 
vinile De Nista. Secondo il 
mac.strato anche Meloni. Va­
litutti. Fiana e Gcmignani 
parteciparono alla fallita a 
zione. 

I-'aina, stando alla n io- t ru 
ziceie del magistrato, ola alla 
cuida della « 128 » bianca che 
riuscì a fuccire (sull'auto suc­
cessivamente abbandonata 
furono rinvenuti un paio di 
occhiali e un borsello che 
apparterrebbero al docente 
aenovese). 

Meloni e Valitutti. .secondo 
l'accusa, avrebbero atteso, in 
vece, in via (leali Archi, sul 
furgone di proprietà dell'a­
narchico. l'arrivo della « 128 ,> 
con i! Neri chiii.so ti un .sac­
co. Il Valitutti ha ammesso 
di aver prestato il furgone 
al Messana. ma di non cono­
scere a cosa gli doveva ser­
vire. Al Gemignano .sono ar­
rivati a seguito del ritrova­
mento di un covo di « Azione 
r.voluzionana ». Il meccanico 
livornese, noleggiata un'auto, 
accompagnò a Genova il pro­
fessor Faina dopo la talli 'a 
impresa. 

L'arresto di Monaco. Cune 
ri e Messa na e 1. .sequestro 
delle armi avvenuti» la mat­
tina del 10 ottobre -cor-o. 
ha permesse» pò. ai giudice-
di Torino ri. stai».Ino le re­
sponsabilità elei terron-t; ci; 
« Azione rivoluzionaria » in 
ordine acli a t ten 'at all'ex 
medico del carcere Don Ho 
sco ri. P.-a. rio'tor Alberto 
?u.immoli e a. no, : io compa 
2P.o Nino Ferrerò Fon ero ha 
rie-onoscuro. e-oin'-4 noto. :n 
Mp-siiiia uno dei tenor i - ! . 
e ne gli spa.'.irone» ineirre 
stendi"..i della prop ,i a t ro 

g. s. 

Incendiato 
a Trento 

deposito di 
legname 

Dai nostro corrispondente 
TKKNTO — 1! tonoii.-mo cri 
in.naie M e- m a t t o \ vo m ! 
l'ie-ntino La notte tra merce 

lt'eil e- -III)', edl Uil .lice .l.l.o o 
-stopp.ato p.e.-.-o un deposito 
eh li-jiiain a Lavi- tli p.o 
pilota delrm.'O^ner Paolo Mo 
IilZ'l. |)lt-.-ldelUe tle-ll'A-.-tu » 
/.o:ic industiiah della piovili 
e .a ci. Tu-iito 

L'intoivontt» unniedia'o tlti 
la .-ciliari: a anticend-e» int -ina 
e citi \i'-.»..i dei fuoco ri. Lavis 
e di Trenti) ha consentilo ili 
e-:r. o.serive-ie' le nummo, evi 
t.iiHlo i he e.-.it- M p.op.e.-.i 
.se.o all'intoie» deposito A' 
cune- ore» p:u tardi una tolt-to 
nata aiioninia. pei venuta ai 
quotidiano l.'Adhlf intornia..• 
il eionista che presso la i.i 

b.na tolc-Ionica nel .-obbe»; :•» 
di Vela eia state» la.s.- alo 
un volantino 

In t-.vti l'attentate» veniva 
rivendicato dai lai i toinatn. 
.i Nuclei combattenti comun -
.-ti. coni ita te» teiTitoiiale e n 
giona.'e. brigata Ulrike Meni 
hot »». ì quali s: attr.buivnno 
pure la responsabilità cle'l 
« attacco e distruzione» di­
gli u t ! in dell'industria metal 
meccanica di Rovereto eh pn> 
pnetà tle-l vicepresidente di 
gli indstriali t rentun Maria 
no Volani. Alcuni mesi or . •> 
no. infatti, la palazzina che 
o-spita gli uffici di questa a 
ziendri andò completameli;--
distrutta da un incendio le 
e in origini non sono mai sta 
te chiarite. 

Questo gruppo di terrons ' i 
si è attribuito, ne-! recenti 
passato, la iiaternità d! n' 
clini at tentat i , come quello 
al tritolo contro la serie della 
finanziaria pubblica « Tecno 
fui )-. I primi mesi del lPTfi 
-olio stati caratterizzati, eia 
una pauras.i recrurio.s.-eii/ e 
del.'attività torror..stira, nvol 
ta pie-vale-nte-niente contro 
strutture» eri istituzioni uubbli 
che o cl| interesse- collettive» 
Oltre alla « Teonofin ». ordì 
gn. esplosivi hanno colpii" 
il quotidiano democristiano. 
la sede riell'as-sessorato prò 
vinciale della Sanità, gli uffl 
ci aiiiininistrativj dell'asperia 
le eli Trento 

Inoltre, sono state date- .in­
fiammo diverse aulomob u 
del poi.sona le medico e pam 
medico delle» stesso ncso.o 
mio. all 'interno del quale opt 
ra da alcuni mesi un e-o.s t! 
detto «comitato comuni*"* 
autonomo ». 

* • * 

ISCHIA - Una rudimenti»!' 
carica esplosiva nd alto pò 
tenziale e stata collocata • 
fatta scoppiare la notte scor 
sa davanti all'agenzia tunst 
ca eli viaggi « Epomco », In 
'...-. De Luca, a Forio. 

In seguito allo scoppio e1» 
.-tata divelta !a serranda' •<» 
ne» andati anche :n frantimi 
: vetri delle ab.'.az.ion: pr­
illi ragj.o ri: un centinaio rii 
metri 

• • * 
NAPOLI - L'automobile eli 
un snidata!.s 'a della Cisl — 
una Fiat '."IOO" — e- .-tal a 
data a,!e- flamine la notte 
.-iosa .il via Matti.i P : . ' i . 
nell.i zona ri'-l Voti io io 

L'auto e-ra s t i ra la.scia'a 
:n .-Osta dal s.nciric al..-!n — 
Mara» Casaline» di ,">I uni: 
davan' i allo stab.!'» noi q-i.i!'-

Sette a giudizio per truffa 
ai danni delle vittime del Vajont 

PORDKNONK - .Vtto [H r-o 
ne a d u s a t o ri. truffa AZZVJ 
\ a ta rii danni delio stato so 
no .-tato r.nviato a giaci.zio 
rial gitiri.ee istruttore del tr. 
banale ri; Pordenone Fonti­
na. nell'ambito dt-il'incliiosta 
su.le- * provvide nzo se anelalo » 
ck»p<» il di-astro (K-l \ajont. 
nel 1*»">1. 

Ai centro dell'ineh:o-t.i ck! 
dott. Fontrin.i. che dura da 
mo.tl mesi e olio >i avvia a 
concliL-one uomo h i dolio :. 
riiitt. Fontana sono provisi 
oitro 40 rinvìi a giuri.7.o per 
il pross.mo nu-M- eli ottobre». 
\ i ò ;! «mercato nero» rio! 
Io licenze, olio fu indiretta 
monte favorito dalla lo»:ge 
speciale varata dal governo 
per il Vajont e elio prevede­
va. por celioni olio avevano 
perso noi disastro attiv.tà 
oomimrciali ed industriali, 

oontnb.iti a fondo perduto 
per il 60 ix r tomo e :i nma-
rtonto al ta.--o del tro {> r 
coiitei. Ineiitro. an art.colo riti 
la logge prevedo va contTib-.it. 
a fondo perduto anclv fxr i l . 
mtendes.-e ampiiaro l'att.v ta 
ri-trutta .SOiondo l 'a t tu-a . 
rrwilt; abitanti rii Krto o Ca­
so t IH- riverir..» svolto af. v. 
ta ciirnm» rk i.iii o indu.-tr.ri 
li furono < rasgirat: » ria [H-r 
.-oiic -e il/a ».niprt!i. e IH-. I O I 
il pagair.ontei rii p croie -om 
mo rii donaro. atqa.stai«»;:o 
ria loro ; diritti per g-rari. 
[>n ad altro >«v.eta o grup 
pi finanziari. Infatti, i.i ste­
sa log co speciale consentiva 
allo .vìciota e ai gruppi ri. 
operare in località diverse da 
quella originaria, purché no. 
territori delle premnee di Bel­
luno. l'dine e in pratica .n 
tutte» il imeneto . 

Un flacone 
di sangue 

i Fer.e Tu'.:: <o qi.c-.» -e :.»• 
' -.anno, le citta s. .-vuotano 
; .soprattutto durante :1 me-e 

di agosto M» c e eh, re.s'a 
» magari :n a-petiale. co e;;.. 

vacanze o no. na hu-o^no d. 
; cure. a.s> .-'enza e p.io anche 
' versare in erravo pericolo d. 

vita - e c o eh. può avere ur-
! gente b..-ogno d; sangue 
I Per questo, n Centro itaì.a-

no propaganda donazione 
.sangue fondato da II Unione 
nazionale cronisti italiani ha 

j deciso di lanciare anche que­
st 'anno il consueto appello 
alla cittadinanza. «Prima di 
partire lasciamo un flacone 
di sangue per eia resta :n 

• ospedale ». 

9- e. 
• • • 

MIL\NO — AiKora un af . r. 
tato torr«»r»-tico ai tr.'ojo 

e.»«litro le Torze oVU'orrl.r.e :c 
ri u->:if i.«! Milane-o. Q.io-'a 
volta l'e»b.ott:vo - u l t o ria. 
cnm.nali è -tata una r i -e rma 
dei c.irab.nitn in to-truzie»"* 
a ContTnrezzo. un n im.nc .' 
ima ventina di chriorrnlr. rial 
capoluo2o. I n a canea .li 'r; 
tolo è -tata c»«llixata al! . i 
t tn .o deil'odifit.o ri.-'- ..: « 
ad ospitare la n..ova - ì/i'ia-
riei CC. L'o-nio-.or.e ha .ìai 
noggiato «inni mento Io e»pe-re 
murar.e . 

I terrori-n. -econdo dea . . 
testimonianze. sono giunti sui 
l>»sto deH'attei.tato vk--;» le 
.13*1 deì!'.!.trrt i.ot't. a !n-e».i 
ri. „na vettura h.a-it'.i ci. 
gro-vi e linrirata L a..to e-
stata infatti v,-t.i allontanarsi 
fxx'h. :n:.i.it. pr.ma dell'e­
spio-. oi.v. 

\AÌ s^opp.o. v .olt iit.s-n>« 
ha abhatt.it») aku.u mi.-: r . 
terni alla i.is«rma. che a 
vn-blx- dovuto essere mauzu 
rata nt 1 pro--imo ottobre-, od 
ha divolto alcuni infissi. I 
vetri delle abitazioni nel rag 
Ciò di parecchie decine di 
metri sono andati in frautu 
m: 

Zibecchi: 
chiesta la 

incriminazione 
del capitano CC 

MILANO I fam: :ar. d: 
CJ.ann.ra» Z.o'ccn:. :! g.o\.« 
ne travo.to e ucc_sO ria J.-. » 
c.im.or.etta dei carab.n:or: il 
37 aprile 1975 in cor.-o XXII 
Marzo, hanno ch.eoto l'.r.cr. 
m.nazione dei capitano Go 
noi.a che comandava in io 
lonna militare. 

I legai: del.a fam.vtha Z. 
bocchi. Gaetano Poeoreiia e 
Luic: Mar:an:o. hanno prò 
spettato l'imputazione di cor. 
corso in om:c:d:o colposo, ag 
gravata dalla previsione de. 
l'evento nell.stanza in fa t . . 
presentati» da: due avvocati 
al giudice ^ r u t t o r e Gala:: 
si fa pre-ente, in base alU 
numerosa documentazione .'o 
tografica che tutti i mov. 
menti della colonna di auto 
mezzi obbedirono ad una prò 
c--a logica, dimostrata dal 
perfetto s.ncronLsmo 

Secondo i dao lega i. l'in 
•erven'o dei carab n:er:. : 
q u m sopragg.un.sero cor. una 
.n'ora colonna d: automez-z.. 
e» fu una manovra preordina 
ta .il f.ne d: sgombrare la 
platea strada.e e i marc.a-
pif-ri: <Jat dimt>,tranti, e>.* 
guenrio gli ord.ni impart::; ». • J 

Come --: r.cordera. mentre | I 
alcun: automezzi procedeva } | 
no a forte veloc:ta nel centro 
della carregiriat.v altri sali 
rono cu: marciapiedi ra.sen 
tando i muri, e in quinto 
incosciente carosello che ven 
ne investito e uccido Gianni­
no Z:becch;. 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: t re ro 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno ccn 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singo'e ccn servizi 

l ! trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altr i g iorn i , per poter 
parteopare al Festival Nazionale de e l 'Humanité » 

Visita della città in autopullman ccn guida e in­
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAlTURlST 
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